
Polverini con i lombardi Losi e Festa durante una concitata azione in gara 1 (foto Giorgio)

◗ GROSSETO

«Abbiamo un progetto impor-
tante, fare dell'Apd Casalecci un
preciso punto di riferimento
per il tennis e far rinascere defi-
nitivamente questo circolo». A
parlare è Marco Baleani, istrut-
tore di tennis ma soprattutto
anima e cuore della scuola Bale-
ani tennis: «sul piano agonistico
abbiamo allestito una competi-

tiva squadra di serie D3 maschi-
le che dopo avere vinto il pro-
prio girone provinciale si sta
preparando alla fase regionale.
Per quanto riguarda i corsi riser-
vati ai bambini siamo al primo
anno e abbiamo avuto già avuto
una buona risposta con la parte-
cipazione di otto allievi: Gabrie-
le Guidarini, Rosamaria Silve-
stre, Martina Cannistraro, Mat-
teo Biagi, Leonardo Savini, Ele-

na D'Ubaldo, Francesco Dani e
Livio Frosali. Inoltre con la colla-
borazione dell'istruttore Enrico
Corbinelli abbiamo iniziato an-
che i corsi a Monterotondo a cui
sono iscritti gli allievi Alessan-
dro Batini, Noemi Gaggioli,
Maurizio Poli e Francesca Gran-
di».

Un'attenzione particolare è
rivolta anche all'adeguamento
della struttura come spiega Mar-

co Baleani: «Abbiamo investito
molti euro, attualmente stiamo
rifacendo tutto l'impianto elet-
trico effettuando anche piccoli
lavori come il ripristino degli
asciugacapelli negli spogliatoi.
In prospettiva abbiamo un
obiettivo che vogliamo trasfor-
mare da sogno in realtà, ovvero
costruire un secondo campo da
tennis possibilmente coperto.
Ci vorranno molte sinergie, ad
iniziare dalle istituzioni. Nel
frattempo abbiamo creato un
pool di ditte sensibili condivi-
dendo il progetto e che ci soste-
nengono economicamente».

Paolo Mastracca
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di Michele Nannini
◗ FOLLONICA

Alzi la mano chi un mese fa
avrebbe scommesso un euro
su Banca Etruria Follonica im-
pegnata in gara 3 dei quarti di
finale scudetto. A quel punto
gli azzurri erano fuori dai
playoff, con gli scontri diretti
ancora da giocare, con una
stagione fino a lì ricca di con-
traddizioni. Adesso, invece,
gli azzurri salgono con orgo-
glio a Lodi per giocarsi alla bel-
la il passaggio di turno, dopo
due sfide in cui tutto si è visto
fuorché i 37 punti che in regu-
lar season hanno diviso i gial-
lorossi dai maremmani.

Amatori Lodi contro Banca
Etruria (inizio ore 20,45, Pala-
castellotti), le due squadre di
fronte per la quinta volta in
stagione. Il bilancio pende dal-
la parte dei giallorossi, vincen-
ti in 3 occasioni su 4, ma mai
con più di due gol di scarto e
con il peso del ko in gara 1 che

ancora pesa nelle menti e nel-
le gambe dei dominatori della
regular season.

Perché chi si aspettava una
passeggiata di salute contro il
Follonica dei ragazzini si è sba-
gliato, e parecchio. Il silenzio
del Palacastellotti nel primo
tempo di gara 2 e le facce in-
credule dei giocatori di casa
spiegano più di mille parole il
senso di questa serie, che po-
trebbe diventare comunque
decisiva per le sorti dell'intera
stagione, non fosse altro che
per le energie fisiche e mentali

spese in quello che doveva es-
sere il quarto di finale più
scontato della serie A1.

«Dobbiamo ritrovare la via
del gol, dobbiamo evitare
qualche errore difensivo co-
me quelli commessi sabato se-
ra, comunque non ci spaventa
questo impegno e andiamo a
Lodi per giocare la nostra par-
tita come abbiamo sempre fat-
to fino ad oggi» conferma il
tecnico azzurro Franco Polve-
rini, che già a metà del secon-
do tempo di gara 2 ha iniziato
a fare i conti in vista della sfida
di stasera, mettendo la squa-
dra a zona per recuperare fia-
to ed idee dopo il break targa-
to Antezza-Squeo. Se la testa e
le gambe degli azzurri regge-
ranno anche oggi, allora ci po-
trà essere ancora vita per que-
sta squadra dall'età media di
poco superiore ai 20 anni nel-
la quale fra i titolari i soli Bra-
cali e Polverini alzano un po' il
bilancio di malizia ed espe-
rienza. Il rischio principale è

quello di arrivare scarichi di
energie al fischio d'inizio, do-
po una gara 1 da sogno ed una
gara 2 dominata per metà.

Altro fattore non seconda-
rio, il pubblico lodigiano. Che
quando sta bene, quasi come
fosse pure lui un giocatore, di-
venta decisivo in positivo. Ma

quando, come sabato scorso,
accenna a contestare rischia
di diventarlo in negativo. Di
certo i 2000 fedelissimi giallo-
rossi non si aspettavano di ve-
dere i propri beniamini fare
così tanta fatica contro Banca
Etruria e stasera chiederanno
il conto ad Antezza e compa-

gni. Che tutto pensavano me-
no che di passare questo mar-
tedì sera a sudare e faticare sul
parquet. Ed anche questo pe-
serà, e parecchio, a livello
mentale.

Arbitrano Perrone e Corpo-
ni.
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BancaEtruriaaLodi
èilmatchdecisivo
perpassareilturno
Alle ore 20,45 gara 3 dei quarti di finale scudetto
È il quinto scontro stagionale, bilancio a favore degli azzurri

◗ GROSSETO

È stato un fine settimana stra-
namente privo di vittorie per i
podisti del Team del Mara-
thon Bike.

A secco di vittorie, ma con
quattro eccellenti secondi po-
sti assoluti nel giro di due gior-
ni, sia in campo maschile sia
in campo femminile.

La medaglia d’argento è toc-
cata a Stefano Musardo, certa-
mente l’atleta che vanta il pal-
mares più ricco tra quelli che
corrono per il presidente
Maurizio Ciolfi (60 successi
tra vittorie e titoli vinti, negli
ultimi 5 anni): sabato, nel
campionato italiano di cross
dell'aeronautica, di Talamo-
ne, nonostante una bella pre-
stazione, si è dovuto alla fine
accontentare della piazza
d'onore, alle spalle dell'eccel-
lente atleta di Roma, Gianni
Furci.

Chi ormai ha preso l'abitu-
dine a salire sul podio dei più
bravi, è Michele Checcacci,

che a Lucignano d'Arbia, con
oltre 300 partecipanti alla par-
tenza, ha vinto la sua catego-
ria e sfiorato la vittoria assolu-
ta, battuto solo dal napoletato
Attilio Niola.

Menzione di merito anche
per i secondi posti ottenuti da
Luca Colombini e Laura Bona-
ri nell'Eco trail delle vie Cave
di Pitigliano, con relative affer-
mazioni di categoria. L'arci-

dossino Colombini,dopo il se-
condo posto ottenuto l'altra
settimana a Ribolla, ha sfode-
rato ancora una prova maiu-
scola, dimostrando un ottimo
stato di forma, battuto soltan-
to da Jacopo Boscarini. Laura
Bonari invece, in vista della
sua 8ª maratona che si svolge-
rà ai primi di giugno a Stoccol-
ma, è giunta alle spalle di Da-
niela Furlani di Chianciano.

Pokerd’argentoperilMarathon
Podismo: Musardo, Checcacci, Colombini e Bonari arricchiscono il medagliere

Biagianti primo
di categoria
con 1h 35’35”

◗ GROSSETO

Antonello Pallotta e la Sbr3
conquistano una vittoria stori-
ca in una delle più prestigiose
gare internazionali di Tria-
thlon off road.

Per il secondo anno conse-
cutivo la Sbr3, grazie al suo
straordinario atleta romano, si
tinge d'oro regalando una vit-
toria storica ad Albavilla (in
provincia di Como) dove Anto-
nello ha alzato le braccia solita-
rio al traguardo regolando
moltissimi campioni e specia-
listi della multidisciplina Off
road. Nulla hanno potuto gli
inseguitori di fronte al forte at-
leta Sbr3 che ha vinto in 2h
55'36'' grazie ad una condotta
di gara messa a punto con
grande maturità ed esperienza
che, in rimonta, lo ha portato a
conquistare la vittoria finale.

Anche gli altri portacolori
Sbr3 si sono messi in evidenza.
Simone Calamai ha terminato
la gara in 9ª posizione assoluta
(gradino più alto del podio – 1˚

di categoria "M1") e Denis Gio-
vannetti – al rientro dopo un
inverno pieno di infortuni – ha
concluso in 11ª posizione asso-
luta (3˚ gradino del podio di ca-
tegoria "S4"). Grande soddisfa-
zione per il team di Marco Bal-
do che ora si prepara ad orga-
nizzare la gara di Triathlon di
Castiglione della Pescaia il 27
maggio patrocinata dal Comu-
ne e dalla Provincia.

triathlon sbr3

Pallottadasoloabracciaalzate
sultraguardodell’Offroad

tennis

L’ApdCasaleccipuntadrittoallarinascita

La squadra al completo dell’Apd Casalecci Tennis

‘‘
COACH
POLVERINI

Dobbiamo
ritrovare la via del gol
ed evitare qualche errore
difensivo come quelli
commessi sabato sera
Ma non abbiamo paura

Luca Colombini

E a Pitigliano il trail delle vie
cave nella Città del Tufo ha
visto la partecipazione anche
di tre atleti della
Maremmaextreme.it Acsi
Club che hanno ottenuto
lodevoli risultati.
Andrea Biagianti si è
aggiudicato il quarto posto
assoluto (primo di categoria)
fra gli oltre ottanta arrivati
al traguardo, compiendo il
percorso in 1h 35' 35". Buona
prova anche per Tommaso
Zannerini, che ha tagliato il
traguardo in 1h 57' 22",
vincendo il podio in categoria
A, e Michele Davitti, che ha
segnato il tempo di 1h 59'
22".

Laura Bonari Antonello Pallotta
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